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EXECUTIVE SEMINAR LEADERSHIP
Serie di conferenze, workshop e lezioni dedicate all’alta formazione, 
nell’ambito dell’Accordo Quadro stipulato tra lo Stato Maggiore della 
Difesa e la Libera Università degli Studi Sociali - LUISS Guido Carli.

A partire da questo numero, la redazione di “Informazioni della 
Difesa”  condividerà le riflessioni dei principali protagonisti.
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51Rivista dello Stato Maggiore della Difesa

Riflettiamo per un attimo: stiamo vivendo in un’era caratterizzata da una 
drammatica pandemia globale (con più di 6 milioni di decessi accertati e forse 
sottostimati per Covid da quando la pandemia è esplosa a livello globale), 
un cambiamento climatico sempre più evidente e deleterio, una tragica 

guerra, una discontinuità degli assetti geo-politici, una situazione macroeconomica 
caratterizzata da rilevanti spinte inflattive, accompagnate da una incombente minaccia 
recessiva. Questo solo per citare alcuni tra i principali eventi che stanno caratterizzando 
il nostro habitat.
Qual è l’ultima volta che abbiamo dovuto fronteggiare uno scenario caratterizzato 
anche da tanti eventi così imprevedibili, rapidi e ad elevata magnitudine? L’habitat in cui 
viviamo e agiamo diventa sempre più complesso, spesso assume le forme del disordine 
e del caos vero e proprio. Come essere leader efficaci in questo tipo di habitat? Come
essere fonte di ispirazione per le nostre persone e la nostra società?
Un primo aiuto concreto arriva dal “Cynefin framework” di Dave Snowden, accademico 
gallese, ricercatore nel campo delle scienze cognitive. Il modello di Snowden è uno 
strumento utile per categorizzare i diversi tipi di scenari che possono verificarsi durante 
i processi decisionali ed orientare opportunamente le nostre azioni a seconda del 
contesto in cui viviamo e agiamo.
Snowden ha identificato quattro differenti “habitat” (traduzione della parola gallese 
“cynefin”): semplici, complicati, complessi, caotici/disordinati.
Negli “habitat” semplici, il rapporto tra causa ed effetto è chiaro anche a seguito di 
input diversi, i risultati attesi sono certi, prevedibili. 
Pensiamo ad alcuni cicli della natura: semino, coltivo, irrigo, colgo i frutti dopo “x” mesi. 
In questo “habitat” essere leader consiste nell’applicare le best practices, nel mettere 
in atto approcci, metodologie, strumenti maturati nel tempo che si sono dimostrati di 
successo. In questi contesti la delega e il controllo sono gli strumenti ottimali. Quanti 
“habitat” di questo tipo esistono nella vita di tutti i giorni? Molti, ma forse sono meno 
numerosi di quanto ci aspettiamo.
Negli “habitat” complicati la comprensione del contesto o del problema non risulta 
immediata, ma una volta decomposto in sotto-parti, si arriva a comprendere la causa 
o le cause, risolvere il problema e far funzionare al meglio l’habitat stesso. Esempio di
problemi complicati: la rottura di un mezzo di trasporto, diverse patologie in campo
medico, (…).
In questi ambiti, la persona in posizione di leadership si avvale dei migliori esperti al
fine di potere analizzare, fornire indicazioni e applicare le best practices: ha una chiara
comprensione di cosa non sa, sceglie adeguatamente gli esperti, si focalizza sulle
domande giuste alle quali occorre trovare le risposte, crea un contesto di dibattito
e di espressione libera delle opinioni, ascolta, stimola il teamworking, si assume la
responsabilità della decisione. Sicuramente nella vita di tutti i giorni siamo chiamati a
confrontarci con molte situazioni complicate. Di sicuro, ci sono moltissimi contesti che
viviamo che sfuggono alle categorie  del “semplice” e del “complicato”. Sono gli habitat
“complessi” e “caotici/disordinati”.
Gli “habitat” complessi non possono essere compresi a seguito di una scomposizione
e analisi delle sotto-parti, in quanto causa ed effetto sono fortemente interrelati e non
separabili. I diversi elementi agiscono e comunicano in maniera indipendente, autonoma
e influenzano l’habitat risultante in maniera imprevedibile. Gli obiettivi, la finalità dei

continua a leggere...
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